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PROVINCIA REGIONALE DI CATANIA
UNIONE DEI COMUNI “CORONE DEGLI EREI”
COMUNE DI CASTEL DI IUDICA

PROTOCOLLO D’INTESA  PER LA REALIZZAZIONE

DEL PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO

DI MONTE IUDICA E DI MONTE TURCISI.
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Provincia Regionale di Catania-Centro Direzionale Nuovaluce
21 GENNAIO 2008
PROTOCOLLO D’ INTESA PER LA REALIZZAZIONE

 DEL PARCO ARCHEOLOGICO E NATURALISTICO 

DI MONTE IUDICA E DI MONTE TURCISI

L’anno 2008, il giorno 21 del mese di gennaio, alle ore 11.00,  presso la sede della Provincia Regionale di Catania – Centro Direzionale Nuovaluce,

Tra

· Provincia Regionale di Catania

· Comune di Castel di Iudica

· Unione dei Comuni “Corone degli Erei” 

· Università degli Studi di Catania 

· Ufficio Speciale per il Polo Museale di Catania

· Soprintendenza BB. CC. AA. di Catania 

· A.P.T. di Catania  

· Azienda Regionale Foreste Demaniali di Catania  

· Agenzia di Sviluppo Integrato Calatino Sud-Simeto

· Associazione GAL-Kalat Est

· Fondo Siciliano per la Natura 

· Club Alpino Italiano

· Polizia a Cavallo

· Progettista dello Studio di Fattibilità

si svolge L’ODIERNA riunione finalizzata 

alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa

per la realizzazione del Parco Archeologico e Naturalistico di Monte Iudica e Monte Turcisi e apertura del relativo Museo, con accessibilità e rifunzionalizzazione delle emergenze storico-culturali ed ambientali dell’area.

Premesso che:

A) per la tutela e la fruizione di tali aree, in data 26.05.2003, rep. n. 4250, è stato stipulato con l’Area Soprintendenza BB. CC. AA. di Catania un accordo per la definizione e attuazione di un programma d’interventi atti a realizzare il Parco Archeologico di Monte Iudica e di Monte Turcisi; 

B) Il P.R.G. appena revisionato, già in atto all’esame del Consiglio Comunale, e redatto in funzione delle Direttive Generali e del successivo Schema di Massima già approvati, prevede la Istituzione di un Parco per la valorizzazione e fruizione dei siti archeologici, naturalistici e ambientali di Monte Iudica e di Monte Turcisi.

C) L’adesione all’Agenzia  Calatino Sud – Simeto e all’Unione dei Comuni “Corone degli Erei” consente al Comune di  Castel di Iudica di affermare la sua identità territoriale all’interno di sistema di messa in rete anche di  emergenze ambientali e culturali, al fine di renderle accessibili alle comunità locali, determinando una piattaforma di sviluppo integrata e più avanzata.

D) La valorizzazione ambientale, culturale e paesaggistica rientra, inoltre,  fra gli Obiettivi di Programma contenuti nelle Dichiarazioni Programmatiche dell’Unione dei Comuni “Corone degli Erei”, cui aderisce il Comune di Castel di Iudica, già approvati dal Consiglio della stessa Unione con apposito atto deliberativo n. 04 del 02.05.   2006;

E) I sottoscrittori del tavolo tecnico di concertazione svoltosi il 30.01.2007 presso la Provincia Regionale di Catania hanno formulato un documento di indirizzo politico per dare luogo ad azioni conoscitive, studi di fattibilità, progetti e programmi finalizzati a promuovere la istituzione e realizzazione del PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI MONTE IUDICA E DI MONTE TURCISI, così come definito dalle N.d.A. del P.R.G. appena revisionato, in atto all’ esame del Consiglio Comunale, e linea con le vocazioni tradizionali ed armoniche ad uno sviluppo sostenibile sotto il profilo sociale ed ambientale.

F) Lo studio di fattibilità commissionato dal Comune di Castel di Iudica al Dott. Ing. Maurizio Erbicella con la Determina Sindacale n. 100 del 29.12.2006 è stato consegnato in data 21.11.2007 ed assunto al protocollo n. 10.313, ha permesso di individuare l’ ambito territoriale in cui insistono le aree del Parco Archeologico Naturalistico di Monte Iudica e di Monte Turcisi e di fare emergere una rilevante potenzialità di sviluppo delle stesse aree fondato sulla notevole valenza archeologica e naturalistica che mette in luce una molteplicità di iniziative progettuali potenzialmente attivabili.

G) Alcune superfici ricadenti nel Monte Iudica appartengono al patrimonio pubblico di Enti Locali in quanto che:

> la Provincia Regionale di Catania detiene le aree e i manufatti della Chiesa di S. Michele Arcangelo e della Masseria ed è in fase di acquisizione di circa ha 33 di terreno limitrofo alle suddette masserie; 

> il Comune di Castel di Iudica è già in possesso di ha 27 circa di terreno che ha concesso in gestione all’ Azienda Regionale Foreste Demaniali della regione Siciliana in forza della convenzione stipulata in data 06.02.2006, regt.a a Caltagirone il 12.02.2006, al n. 627/1.  

Ritenuto che:

- Il predetto studio di fattibilità individua le ipotesi progettuali, integrandole fra loro e con il Museo Civico in fase di allestimento, e una comune strategia di valorizzazione, prevedendo la partecipazione di numerosi soggetti pubblici e privati allo sviluppo delle stesse;

- I soggetti pubblici e privati portatori di interessi e/o competenze rispetto alle problematiche dei siti sono  i sottoscrittori del documento del tavolo tecnico di concertazione del 30.01.2007 e che risultano individuati nella parte iniziale del presente documento;

- La messa a disposizione di tale patrimonio al pubblico rappresenta una opportunità unica, affinché gli interventi di valorizzazione possano realmente concretizzarsi con l’ausilio di risorse comunitarie del POR 2007 – 2013 che permetteranno di trasformare una potenzialità storico ambientale in una risorsa fruibile e godibile dalla collettività; 

- Le finalità e gli  obiettivi che si intendono realizzare con la istituzione del Parco, così come delineate in seno al richiamato studio di fattibilità,  sono, in sintesi, i seguenti:

1) l’ identificazione, la conservazione, gli studi e la ricerca, nonché la valorizzazione dei beni archeologici ai fini scientifici e culturali;

2) la tutela e la salvaguardia degli interessi storico – archeologici e paesaggistico – ambientali;

3) la valorizzazione dei beni archeologici , ambientali e paesaggistici a fini didattico – ricreativi;

4) la promozione di politiche d’ informazione e sensibilizzazione al fine di suscitare ed accrescere, sin dall’ età scolastica, la sensibilità del pubblico alla tutela del patrimonio e dell’ ambiente;

5) la promozione di tutte le iniziative e gl’ interventi adeguati allo sviluppo delle risorse del territorio a fini turistici e più in generale per assicurarne la fruizione ed il godimento sociale;

- Il Comune di Castel di Iudica, con la istituzione del Parco Archeologico Naturalistico ha l’opportunità irripetibile di sviluppare e creare attività turistiche e culturali finalizzate allo sviluppo economico ed occupazionale del territorio comunale e dell’intero comprensorio.

Considerato che:

Gli obiettivi che si intendono realizzare, sinteticamente, sono:

· tutelare, conservare e valorizzare le caratteristiche naturali, ambientali, paesaggistiche e storiche delle unità orografiche di Monte Iudica e Monte Turcisi,  anche mediante interventi di ricostituzione di ambiti naturali ed in funzione dell’uso sociale di tali valori;

· valorizzare e rendere fruibili i siti archeologici di Monte Iudica e Monte Turcisi ; 
· tutelare le specie faunistiche e floristiche presenti sul territorio, con particolare riferimento alle aree da istituire a Parco e garantire il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat;

· creare spazi museali ed una rete di attività culturali;
· garantire forme d’uso del territorio e di sviluppo tendenti a valorizzare e ripristinare gli assetti ambientali e paesaggistiche concorrendo ad eliminare le cause di inquinamento e di degrado;

· promuovere, valorizzare e incentivare le attività agro-silvo-colturali del territorio circostante, in coerenza con la destinazione d’uso, nonché le attività economiche tradizionali e legate all’utilizzazione ecosostenibile delle risorse;

· promuovere, organizzare e sostenere attività di studio, ricerca, didattica, scientifiche, ricreative e turistiche anche attraverso la creazione di specifiche attrezzature polifunzionali;

· sostenere e promuovere, anche con l’eventuale partecipazione dei Comuni dell’Unione degli Erei, la fruizione turistica-ricreativa del territorio anche attraverso lo sviluppo dell’agriturismo, dell’agricoltura biologica, dei servizi e delle attività ricreative, compatibilmente con le caratteristiche ambientali dei luoghi, nonché la valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la valenza economica ed educativa delle aree protette;

· rappresentare il Parco che si intende istituire mediante la definizione di specifiche politiche sinergiche di promozione, sviluppo e animazione dell’area, nell’intento di attrarre e coinvolgere un pubblico trasversale in termini di età, interessi e provenienza;

· creare, all’interno del Parco, aree attrezzate per lo sport, il tempo libero e di ristorazione;

· riservare visite auto-guidate alla scoperta del paesaggio e delle bellezze naturali, allestimenti ecomuseali, attività culturali, eventi d’animazione ed attività didattiche.

Atteso che:

- Risulta di fondamentale importanza il collegamento con gli itinerari turistico-archeologici di Morgantina  e con il Parco tematico di Regalbuto.

- La gestione dell’istituendo Parco potrà essere di carattere pubblico-privato coinvolgendo e coordinando partners differenti, mentre gli Enti territoriali, anche tramite l’impiego di specifici finanziamenti esogeni, dovranno innanzitutto investire per la realizzazione della rete strutturale e dei moduli progettuali indispensabili per garantire la fruibilità iniziale dell’area. Successivamente, dovranno assumere il ruolo di coordinatori e promotori delle attività e dell’immagine del Parco, ma anche delle convenzioni ed accordi che dovranno essere realizzati con terzi per la gestione di determinate attrezzature od attività. Accompagnatori naturalistici, associazioni, responsabili scolastici, responsabili di servizi pubblici, ecc. saranno coinvolti nella sottoscrizione di convenzioni specifiche su determinate attività.

- Per garantire il necessario coordinamento delle iniziative sarà previsto un "Programma di attività di qualificazione e di valorizzazione" contenente la definizione delle strategie, degli interventi, delle attività e delle risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e gestionali.

- Dal punto di vista pragmatico, la gestione dovrà avvenire attraverso la realizzazione di un progetto che tenga presente almeno delle seguenti possibili attività:

Gestione:

Strutture

-Aree attrezzate

-Servizi diversi (es. servizi navetta)

Formazione:

-organizzazione di seminari e convegni

-organizzazione di corsi di addestramento agricoltori, artigiani, operatori culturali e turistici

-creazione di laboratori protetti

Didattica:

-disponibilità di biblioteca e fototeca specialistica

-disponibilità per interviste e visite guidate

-creazione di campi di studio e di lavoro

Conservazione:

-creazione di un sistema museale coordinato

-organizzazione di mostre ed esposizioni anche itineranti

-gestione di siti di interesse naturalistico e ambientale

Promozione:

-pubblicazione di materiali scientifici e divulgativi

-produzione films e audiovisivi

-realizzazione di servizi fotografici e giornalistici

-informazione e pubblicità

Educazione:

-messa in atto di programmi di sensibilizzazione

-creazione di gruppi di lavoro

-organizzazione di conferenze, incontri e giornate di studio

Manifestazioni:

-coordinamento e gestione manifestazioni

-creazione sinergie tra manifestazioni in rete 

Ricerca:

-costituzione della banca dati del Parco

-schedature, censimenti, inventari

-campagne di rilevamento

-indagini storiche e archivistiche ed archeologiche.

- Sarà importante, poi, dare completa sinergia di tutte le attività del Parco con le altre attività insistenti nel comprensorio, in modo da integrarle. Appare evidente che specifiche attività ed iniziative di promozione del territorio potranno e dovranno essere concordate e programmate mediante il coinvolgimento di partners privati o enti pubblici differenti dal Comune di Castel di Iudica e dell’Ente Provincia (es. enti parco, regione, Università, centri di ricerca, associazioni ambientaliste, imprese, etc…).

Considerato tutto quanto espresso nella parte motiva del presente atto,
gli intervenuti, nelle rispettive qualità, sottoscrivono un documento unitario per formulare l’indirizzo politico e per dare luogo alle successive azioni conoscitive finalizzate a promuovere la istituzione e realizzazione del PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI MONTE IUDICA E DI MONTE TURCISI, così come delineato dal richiamato Studio di Fattibilità e dalle N.d.A. del P.R.G. appena revisionato, in atto all’ esame del Consiglio Comunale e coerentemente alle vocazioni tradizionali ed armoniche ad uno sviluppo sostenibile sotto il profilo sociale ed ambientale. 

Si conviene che:

- Tali finalità rientrano tra le funzioni attribuite agli enti locali dalla riforma del Titolo V della Costituzione per cui, in applicazione del principio di sussidiarietà e coerentemente alle vigenti disposizione del T. U. degli EE. LL.,  potranno trovare attuazione con la realizzazione di un Ente ad hoc, partecipato tra la Provincia Regionale di Catania, l’ Unione dei Comuni “Corone degli Erei” ed il Comune di Castel di Iudica, aperto al contributo di tutti i soggetti pubblici e privati. 

- La messa a disposizione di tale patrimonio al pubblico rappresenta una opportunità non perdibile affinché gli interventi di valorizzazione possano realmente concretizzarsi, trasformando una potenzialità storico ambientale in una risorsa fruibile e godibile dalla collettività. 

- Il Parco Archeologico Naturalistico di Monte Iudica e di Monte Turcisi ha oggi la possibilità di divenire lo strumento di promozione,  coordinamento e d’integrazione di progetti, iniziative e attività che, attraverso la valorizzazione dell’identità culturale, storica, territoriale, ambientale, paesaggistica del territorio, può, se condiviso e riconosciuto, innescare un processo di reale sviluppo per le comunità locali.

A tal fine l’odierno documento viene letto, firmato e sottoscritto in data 21 gennaio 2008 come segue:

	 
	ENTE
	QUALIFICA
	FIRMA

	1
	Provincia Regionale di Catania
	 Presidente

 On.le Raffaele Lombardo
	 

	2
	Unione dei Comuni

Corone degli Erei
	 Presidente

On.le Mario Mazzaglia
	 

	3
	 Comune di Castel di Iudica
	Sindaco

Geom. Giuseppe Grasso 
	 

	4
	Provincia Regionale di Catania
	 Assessore Ambiente

Dott. Angelo Sicali
	 

	5
	Provincia Regionale di Catania
	 Assessore alla Cultura

Dott.ssa Serafina Perra
	 

	6
	 Provincia Regionale di Catania
	 Assessore al Turismo

Dott. Filippo Condorelli
	 

	7
	 Provincia Regionale di Catania
	 Assessore al Territorio

Avv. Marco Falcone
	 

	8
	 Provincia Regionale di Catania
	 Assessore allo Sviluppo Economico

Dott. Gioacchino Ferlito
	 

	9
	 Provincia Regionale di Catania
	 Assessore al Patrimonio

Avv. Giuseppe Marletta
	 

	10
	 Provincia Regionale di Catania
	Direttore Generale

Avv. Diego M. Fecarotti
	 

	11
	 Provincia Regionale di Catania
	 Dirigente 3° Servizio VI Dipartimento

Ing. Maurizio Trainiti
	 

	12
	 Provincia Regionale di Catania
	  Dirigente 3° Servizio IX area

Dott. Nello Russo
	 

	13
	 Soprintendenza BB. CC. AA. di Catania
	 Soprintendente Arch. Gesualdo Campo
	 

	14
	 Polo Museale di Catania
	 Direttore Dot.ssa Enza Cilia
	 

	15
	 Università degli Studi di Catania
	 Direttore Dipartimento DACPA

Prof.ssa Emilia Poli Marchese
	 

	16
	Università degli Studi di Catania
	Dipartimento Scienze Gelogiche

Prof. Filippo Lentini
	

	17
	Azienda Regionale Foreste Demaniali Ufficio di Catania
	Dirigente Provinciale

Dott. Mario Bonanno
	

	18
	APT di Catania
	Direttore
	

	19
	Agenzia di Sviluppo Integrato Sud Simeto
	Presidente Fratesco Navanzino
	

	20
	Associazione GAL Kalat Est
	Responsabile Piano di Sviluppo

Arch. Michele Germanà
	

	21
	Fondo Siciliano per la Natura
	Vice Pres. Regionale

Dott. Nicoloso
	

	22
	Club Alpino Italiano (CAI)
	Dott. Borrelli
	

	23
	Polizia a Cavallo
	Ispettore Chiapparino
	

	24
	Progettista Studio di Fattibilità
	Dott. Maurizio Erbicella
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